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Dopo le critiche del Pei il presidente del Senato interrompe la commedia 
dell'esplorazione. È attesa per oggi pomeriggio la decisione di Cossiga 

In pista De Mita e Anfeotii 
Ite settarie 
per niente 

C erto la erra di governo non sarà risolta prima 
del volo europeo ma, almeno, s'interromperà 
oggi - secondo I impegno pubblico del presi­
dente della Repubblica - lo scandalo utiluzio-

a^MMB n<Ue e politico di lina ostentata e teorizzata 
perdita di tempo di una latitanza di decisioni 

che faceva pendere I alea dell'umiliazione sulle più alte 
ranrhe dellaStato Qualunque sia la decisione di Cossiga, 
essa suonerà oggeHrvarnenle come una nvalsa sulla prete­
sa vessatoria della De e del Psi di tenere in piedi una com­
media titruilesca, e anche come la dimostrazione che non 
e infinito e irresistibile il potere d'interdizione di chi l'ha 
promossa e di chi si è allegramente acconciato a cogestir­
la t di conseguenza suonerà come conlerma delle buo­
ne ragionl'noslre e della loro efficacia, nel denunciare lo 
scandalo di un uso privato delle istituzioni pubbliche. 

CIO dello, retta il fallo che un danno è slato recato, un 
tentati"?/ìinianno verso gli e teflon « stalo consumalo, un 
colpo alla credibilità delle istituzioni * stato inietto Soprat­
tutto e risultalo chiaro che questa cnsi nel segno del per­
der tempo nloma al punto di partenza senza che siano 
Mail definiti I presuppoati di una, soluzione. Tutto quello 
chevnà lunga esplorazione h ; potuto accertare e che esi­
sterebbe una «tendenziale disponibilità* a fare un governo, 
ti elfi irnpiaQlq pfoatammaiico e I cui equilibn politici re-
lUfrl4)lUa\ia tra le nuvole ÈI » prova che si è finora tratta-
•ff dljuna cibi latta e di puro tornaconto, Nel tentativo di 
SOfiegiefe jn qualche modo k non nobili ragioni di questa 
sceneggiata, « * invocata I esigenza di far prOnunctarcll 

«ori ha ponilo (iati*; Ma toraj^t.jw,!^,eletta»* 
uHe non ha aVuNTtoghitlona ilctina né di ciò che al tono 

« M Ab>nr»£oncordato Tram e Fbrlam nel lamoso cam-
MWIW|f@; ni delle ragioni del contendere cepslte dal-
I et^MofijtBfMrecol voto una mediazione, una «hian-
hcezione dewriuva'' In re.illà, agli eletton si chiede una 
«tirila al buio che poi i cinque si giocheranno in base al 
rappdrttf'tli forte- esercitando come sempre, un assoluto 
arbi'no rvall Interpretazioni- (iella volontà del paese secon-

I do il mercantalo perverso (Luna delega elettorale che 
non può incidere sui conienuti programmatici e sulla scel­
ta delle alleanze 

ft unica rosa emersa con chiarezza da questi 
" ventiquattro giorni di falsi confronti la si sape­

va già il pieno disaccordo ira Oc e Psi sulle ri­
forme istituzionali A ben vedere, anche qui, 
non si traila di un dissenso che muova da ap-

L 
procci culturali diversi ma convergenti sulto 

•topo del risanamento e della modernizzazione: si tratta 
di un conUillo attorno a soluzioni che ciascuno concepì-
«.e secondo 11 proprio vCtt ini tornaconto. E fa specie che 
un «rigorista--dei contenuti u>rne L'op, La Malfa, pur di sal­
vare. il pentapartilo se ne i sca con l'idea di archiviate il le­
niti delle riforme Ma se è w ITI che lo scopo del nuovo go­
verno dovrebbe essere quello di accompagnare un'Italia 
risanati finanziariamente e modernizzata nelle sue struttu­
ra slittali noli Europa del 1WÌ come si può - senza perde­
re Iti I u.cia - a'tcrare proprie l'aspetto che più rende im­
preparato il nostro paese alla sfida europea7 

F su questo sfondo di confusione politica e di squallide 
strumcnt ilità che oggi il <.apo dello Stato prenderà la *ua 
decisione. E certo che i due giocolieri tenteranno di prose­
guire la loro commedia Stiano attenti al terzo incomodo 
c'è un'opposizione democratica che non ha complessi e 
che non lascerà occasione per dimostrare che il re è nudo 

L'esplorazione è finita. Giovanni Spadolini ha ri­
consegnato ieri il mandato a Francesco Cossigae 
il Quirinale fa calare il sipario su;àn^commedia , 
inventata solo per perder tèmpo fil»p,,alle "elezioni 
europee. E ora che succede? Il capo ideilo Stato' 
decide oggi, dopo la chiusura deltè tirine in Sarde­
gna. Si parla di un reincarico a De Mita. Ma circo­
la anche un'ipotesi Andreotti. 

NITRO SMTARO 

SJBROMA. Spadolini Inter­
rompe l'esplorazione dopo 
sedici giorni Anche sotto la 
pressione del Pei, nmette il 
proprio mandato nelle mani 
di Cossiga E questi non si as­
sume la responsabilità di ordì* 
nare un altro giro di Incontri 
in attesa del voto europeo C'è 
stata «perfetta intesa* con il 
capo dello Stato, dice il presi­
dente del Senato a scanso df 
equivoci. Ma Spadolini ha 
portato al Quinnale ben poco, 
dopo oltre due settimane di 
colloqui: solo una «tendenzia­
le disponibilità del cinque 
partiti* a ricostituire un penta­
partito Ma quando e con qua­
le programma nessuno lo sa. 
Né paiono superate le «divarì-

cM(oni-suì3témi istituzionali». 
E<allora anche lui sembra alli­
nearsi e dice davanti alle tele* 
camere che il voto di domeni­
ca potrà offrire «elementi vali­
di per una~chiarificazione de­
finitiva-. Che cosa deciderà 
Cossiga' Si saprà, -per ele­
mentari motivi di correttezza -
costituzionale»,̂  solo dopo la 
chiusura delle" urne sarde 
Scartata definitivamente una 
nuova esplorazione, difficile ' 
ora un nnvto alle Camere, re­
stano in campo due ipotesi o 
un reincarico a Ciriaco De Mi­
ta, oppure un incarico pieno a 
Giulio Andreotti, un uomo che 
non dispiace a Craxi ma che 
creerebbe qualche problema 
dentro la De. 

MANCA E SARTORI A M O I N A » fonetico Cossiga 

Il leader sovietico a Bonn 
preceduto da sondaggi plebiscitari 

La Germania 
si fida 
diGorbaciov 
Grande attesa in Germania per la pnma visitai'uffi-

»cra(e di Mikhail Gorbaciov. Nei quattro giorni di in­
cóntri, aflrphtiri con il cancelliere Helmut Kohl i 
problemi relativi ai rapporti tra i due paesi. Tra que­
sti, quello1 di'Bertino rimane ancora il più delicato. 
In un sondaggio d'opinione si ricava che il 90 per 
cento dei tedeschi «si fida» del capo del Cremlino. 
Non c'è mai stata tanta attenzione per un ospite. 

... DM. ROSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

V BONN Questa mattina al­
ile 11 e un quarto all'aeroporto 
di Colonia è previsto l'armo 

.della delegazione sovietica, 
capeggiata da Mikhail Gorba­
ciov. Nella Repubblica federa­
le di Germania non si è mai 
verificala, nel corso di questi 
anni, tanta attenzione per un 
ospite straniero I problemi 
che I due governi dovranno 
affrontare sono molti e con­
cernono i rapporti tra i due 
paesi e quelli tra Est o Ovest. 
Non sono pochi e certamente, 
almeno per uno'di questi, l'as­
setto di Berlinor-non c'è da at­
tendersi multali clamorosi. 
Nonostante tutto a Bonn in 
questi quattro grami di visita -
con un programma ufficiale 

che ha riempilo 17 pagine - si 
scorgono segnali di ottimi­
smo. Non a caso, è proprio di 
•eri un sondaggio d'opinione, 
dal quale si ricava che oltre il 
90 per cento dei tedeschi «si 
fida» del capo del Cremlino. 
Un risultato che ha sopreso 
penino gli esperti e gli ottimi­
sti ad oltranza La fiducia dei 
tedeschj, peraltro, si basa su 
una meditata speranza, sulle 
novità che provengono dal­
l'Est Non bisogna dimeriticare 
che a questo appuntamento 
tra i due paesi si è giunti an­
che sulla scia della •Ostpoli­
tik. degli anni di Brandt e Sch­
mid!, con la differenza 'che 
oggi c'è un ritrovato dialogo 
Ira le due superpotenze. 

A M O I N A * 

L'Inter batte 
il record 
Il Pisa 
è in serie B 

Battendo (4-2) l'Alalanla in una partita movimentala da 
quattro rigon l'Inter è ora a quota' 56 punti' un record p*r t 
tornei a 18 squadre. La tolta per la retrocessione^yet» la 
matematica condanna del Pisa del presidènte Anconetani 
(nella foto) battuto in casa (2-0) dal Milan Fanno invece 
un passo avanti l'Ascoli (2-0 al Napoli) « il Bologna 
pera (1-0) un mguaiatisslmo Pescara. La partitaci 
di Como premia (3-2) il Tonno e condanna forse 
diabilmente i padroni di casa. Sorridono Lecce«£' 
(0-0) mentre trema la Lazio sconfitta (4-2) dalla ' 
il resto Roma e Satap superano con-l'identico " 
(2-1 ) Fiorentina e Verona. NELLO 

Totocalcio . 
Crolla 
il montepremi 
Qùotemodeste 

il montepremi, del Tc+otìM-
cio ha subito uh drastico ri­
dimensionamento. Ieri ti* 
raggiunto tote 
16462.204976 lite. Regola-' 
ri, ma certo non esaltanti, te 
quote. Ai 437 tredici vanno. 

' ' 18835000 lire. Al-IB.39I 
giocatori che hanno realizzalo dodici punii vanno tnveee 
424 800 lire. Tre i ségni >2. in schedina: le vittorie In trattor­
ia di Tonno, Milan e beala. Tre. pochi, anche i aegnl «XA * 
Questa la colonna vincente: 11 2.11 X.21 l:XX 12.' 

Al francese " francese Laurent Flgnon 
ha vinto il suo primo Glia 
d'Italia. Ha preceduto l'ita­
liano Flavio Glupponl « lo 
statunitense Andrew Hamp. 
sten, vincitore l'anno scorso 
nella corsa «rosa.. NeH'ulll-

^^m^^^mmmmm^^^ ma tappa a cronometro, da 
Prato a Firenze, si è imposto il polacco Lech Plasecki A po­
chi chilometri dal traguardo, una dimostrazione di operai 
dello stabilimento Superplla ha rischialo di bloccare la lap­
pa danneggiando l'azione di Oiupponi. NELLO SPORT 

il Ciro 
d'Italia 

IWLLI MAINI cnrnuu 

: S i IF U » I f ! r-er? t In 
bassa aàiwiiia 
F^«»'̂ a^««^»aW^tz«'̂ »'W ^a>^a^i^>^z^W9BT^r^t**l>BW|MfBM^Bvaj|> 

alle urne 

Liala 

DC 

PCI 

PSI 

MSI-DN 
PRI 

PSDI 
P RAD. 

PLI 
PLI-PRI 
DP 

PSd'Az 

IL VOTO 

P ind sar (Paris) 
Verdi it. 

Partidu 
Altri 

Pecol 
nd 

SARDO 
Rag. ' ( • 

% Semi 
R«fl-'M 

% Seggi 

32,2 
28,7 

10,1 
3,9 

— 
4,3 
1,4. 

— 
4.0 
1,0 

13,8 

0,6 

— 
— 
— 

27 

24 

8 
3 

— 
4 

— 
— 

> 3 

— 
12 

— 
— 
— 
— 

Poi. '87 

% 
32,2 

25.3 
11,4 
4,7 

2,3 

3,1 
2,6 

0,9 

— 
13 

12,0 

— 
1,0 
0,7 

0,5 
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L'astrofisico dissidente si sarebbe già rifugiato in Usa con la moglie -

Continua la eaccia ai «controiivohizioiiari* 
Mandata-di cattura anche cóntro l'astrofisico Fang 
Lizhi e sua moglie.dal 5 ghigno rifugiati nell'am­
basciata degli,Stali Uniti 4 Pechini^ Ma forse il 
dissidente è già negli Usa. fi mandato <Ji cattura è 
«tato reso noto proprio mentre la tv cinese manda 
quasi in diretta te retate contro giovani e lavorato­
ri accusati di aver preso parte alla «rivolta reazio­
naria» scoppiata a Pechino il 3 giugnp. 

DALLA NOSTHA CORRISPONDENTE 
, . , UNATAMBUNtlNO 

Éti PECHINO La, campagna 
propagandistica va avanti sen­
za sosia Si tenta cosi di far 
naccredrtare i soldati come i 
•figli del popolo* LA televisio­
ne ora mostra in cdhtmiuazìo-
ne i militari mentre guidano 
camion che trasportano ver­
dura e farina, Vanno1 nelle 
scuole a giocare etìteftener-
si con ì bambini Ma ìaHv mo­
stra anche in continuazione i 
•rivoltosi» arrestati. Hanno la 
faccia gonfia e piena di ecchi­
mosi, se ne son visti alcuni le­
gati con le manette agli alberi 
Momenti di «glona» anche per 
i delatori chi va a denunciare 
ha anche il piacere e l'onore 

di essere ripreso dalla teleca­
mera. E le retate continuano a 
Pechino. Shanghai, Jinan e in 
altre città della Cina. 

L ordine tì «reato nel con­
fronti del fisKOTand Lizhi e di 
sua moglie Li Shuxian è\stato 
diramalo ieri. Il, professor 
Fang lavora al centro astrono­
mico dell'accademia delle 
scienze La signora Li insegna 
alla Università dì Pechino, la 
famosa Beida Nei loro con­
fronti è stata lanciata una ac­
cusa mollo pesante •Propa­
ganda e istigazione contron-
voluzionana pnma e durante i 
recenti disordini* e «prima del­

la rivolta contrortroluziona* 
na>. Nel grami scorsi, imme­
diatamente dopo l'ingresso 
delle truppe armale nella 
piazza Tian An Men, Fang Li-
zhi e la moglie si erano rifu­
giati nella ambasciata degli 
Stati Uniti. I cinesi avevano 
protestato1 definendo questa 
concessione di asilo una "in­
debita interferenza negli affari 
intemi». Gli americani non so­
lo si erano ben guardati dal 
restituire i due dissidenti, ma 
sembra che li abbiano messi 
in salvo facendoli partire mol­
to rapidamente alla volta degli 
Stati Uniti- Dettaglio probabil­
mente non ignoto alle autontà 
cinesi, le quali ieri con la deci­
sione dell'arresto hanno fatto 
sapere al professor Fang Lizhi 
e alla moglie che non potran­
no mai più rimettere piede in 
Cina Ma hanno anche man­
dato un messaggio agli amen-
cani facendo loro intendere 
che questa vicenda non con-
tnbuirà certo a tenere caldi e 
cordiali i rapporti tra i due 
paesi. Già al momento della 
visita del presidente Bush, in 

primavera, l'invito a Fang Li­
zhi aveva scatenato un inci­
derne diplomatico tra i due 
paesi.leri aera il dipartimento 
di Stato americano ha comun* 
que affermato che Washing­
ton nomalmente non riconse­
gna i dissidenti che rischiano 
di venir uccisi «Noi - ha soste­
nuto un portavoce - diamo a 
queste persone protezione in 
ambasciala*. Un modo per di­
re che Fang è ancora a Pechi­
no' 

Vicerettore della Università 
di Hefel, nella provincia di 
Annui, il professor Fang era 
stato privato del suo incarico, 
e trasferito a Pechino, nel gen­
naio dell'87, in piena campa­
gna contro, la •liberalizzazione 
borghese». In quella occasio­
ne era stato accusato di aver 
avuto, con le sue nefaste idee 
•borghesi e contro i quattro 
principi», una influenza nega­
tiva sulla università dove c'e­
rano stati dei disordini. Pochi 

giorni dopo,'Fang Uriti «ya 
stato espulso dal Partito co­
munista cinese con l'Accusa 
di «aver dichiaralo esaurito- M 
marxismo leninismo, .««tir 
caldeggiato la completa odb> 
deiitalLuazione, aver sattMu-
lo che esistono diversi mmft, 
compresi quelli vraleitnV star 
conquistare la democraala». 

Da quella vicenda in poi 
Fang Lizhi è diventato pe? I 
mass media occidentali il sim­
bolo della dissidenza In que­
sto paese e molti lo hanno de­
finito il Sakharov cinese, an­
che se fino al precipitare della 
grave cnsi politica di queste 
settimane la sua sorte* non 
aveva avuto nulla in comune 
con quella dell'autorevole dis­
sidente sovietico. Alle autorità 
cinesi aveva sempre dato mol­
lo fastidio la cniìca aperta e 
mollo aspra che Fang ha con­
dotto contro il partito comuni­
sta e contro il governo* e han­
no aspettato l'occasiorM buo­
na per fargliela pagare. 

A MOINA T 

|p, deputato dellllrss al Congresso 
i «Ciò che è accaduto al 

Congresso del popolo in Urss 
è maturalo, credo, in settan­
tanni Parlo dei contenuti e 
delle forme Si e rotto l'argine' 
Voglio soffermarmi su un 
aspetto particolare, cioè su 
questo antagonismo che ap­
pare tra i deputati, tra la co­
siddetta maggioranza e la co­
siddetta minoranza Perché, 
"cosiddette"? Perché nono­
stante i risultali delle votazioni 
palesi, non ntengo che si tratti 
di una maggioranza politica 
La grande Dimensione della 
"maggioranza" è ancora con­
seguenza sia di un'assenza di 
informazione, sia di una disin­
formazione consapevolmente 
pilotata 

Mi spiego la "divisione" del 
Congresso non rivela convin­
zioni ma pregiudizi, i parla­
mentari mantengono un at­
teggiamento, l'un verso l'altro, 
più o meno identico a quello 
dei turisti sovietici all'estero 
verso gli stranieri. Si creava 
un'immagine di nemico, di 
mezzo nemico, di un quatto 
di nemico, di un ottavo di ne­
mico. Interi gruppi - ecco per­
ché viene In mente 11 parago­
ne con lo straniero - sembra 
temano il contatto 1 moscoviti 

sono "dissidenti'"7 i prebaltici 
sono espressione di una na­
zione anlisovietica' una 
"quinta colonna '? Eguale trat­
tamento per gli armeni e per i 
georgiani 

La tribuna del Congresso è 
come un premio ambito, tutti 
vogliono parlare e, se non fos­
se per la volontà del presiden­
te e per una elementare disci­
plina, tutti si alzerebbero e si 
metterebbero in quell'allinea­
mento fondamentale cui tutti 
siamo abituati da settant'anni, 
cioè in coda E, come avviene 
nelle code, si chiede a quello 
che sta davanti che succede' 
Succedi: che ti lasciano parla­
re Tutto questo è comprensi­
bile e, se volete, naturale In 
un corpo di 2 250 deputati 
non può apparire, in un sol 
colpo, né I esigenza di ascol­
tarsi né di capirsi Chi sta al 
microfono è visto come un 
concorrente-avversario. Le 
stesse persone che accusano i 
moscoviti di settarismo si ra­
dunano in gruppi al centro 
del quali immancabilmente 
c'è un dirigente cupo e con­
trariato che indica la linea. 

IURIJ KARJAKIN * 

Se noi tutti avessimo potuto 
guardare il Congresso dalie-
stemo anziché dall interno, 
penso che molti avrebbero ri­
flettuto e si sarebbero riavuti 
dall ebbrezza Talvolta si è ar­
rivati a uno scontro ingiusto, 
ci sono state ondate di astio 
Anche in questi momenti (mi 
è capitato di intervenire In 
una di queste occasioni, 
quando hanno sferrato un at­
tacco preordinato contro Sa-
khdrov) I incandescente con­
trasto psicologico (sottolineo 
psicologico, sebbene sembn 
politico) si rivela una conse­
guenza del l'alto che la cosid­
detta maggioranza non sa chi 
è Sakharov e cosa ha fatto 
Quelli che pongono il mito 
della "grande potenza" in pri­
mo piano, basterebbe sapes­
sero quanto ha fatto Sakharov 
per questa potenza, lui che è 
uno del creatori della bomba 
all'idrogeno senza la quale 
questa "potenza" non esiste­
rebbe 

Se sapessero, e poi vi riflet­
tessero, che è stato proprio 
Sakharov uno dei promotori 
del disarmo nucleare Se sa­

pessero che questo grande 
vecchio, per essere intervenu­
to contro la guerra in Afghani­
stan e in difesa di persone 
perseguitate illegalmente, è 
stato persino colpito non sa­
rebbe stato cosi unanime quel 
grido di odio che abbiamo 
sentito nell aula del Congres­
so, Se si fosse realizzato quel­
lo di cui Sakharov cominciò a 
parlare sin dal 1° gennaio del 
1980, ali indomani dell'inizio 
della guerra in Afghanistan. 
non ci sarebbero stati decine 
di migliaia di morti e feriti so­
vietici e centinaia di migliaia 
di morti afghani Che cosa ci 
rimane adesso che la guerra è 
finita7 Quante tombe7 Quanti 
mutilati vedove, orfani7 Lo si 
fosse ascoltato, allora, non ci 
sarebbero stati tanti colpi al 
l'autorità morale e politica 
della nostra potenza Valeva 
la pena? 

Il risultato è un groviglio 
sanguinoso che dovremo an­
cora per molto tempo dipana­
re È del tutto evidente che I e-
splostone contro Sakharov era 
stata preparata come un'ope­
razione militare, persino 

schierando la claque degli in­
vitati Tutto ciò è mostruosa­
mente ingiusto, indegno E il 
ragazzo mutilato (il deputato 
Cervonopiskij, reduce dall Af­
ghanistan), della cui fran­
chezza ed eroismo non dubi­
to sono convinto che verrà il 
giorno in cui imparerà molto 
di quello che non sa e si rav­
vederà Soprattutto capirà Si 
è vista una classica manovra a 
sangue freddo per nasconde­
re i veri colpevoli della trage­
dia 

Quando il Congresso finirà 
sono convinto che molte dèlie 
nostre divergenze si elimine­
ranno da sole Sono convinto 
che alla prossima riunione, la 
forbice delle differenze si re-
stnngerà Questo articolo si 
può intitolare l'ecologia del 
Congresso Ecco, sono con­
vinto che I ecologia del prossi­
mo Congresso sarà sostanziai 
mente diversa 11 voto a favore 
o contro sarà sempre più de­
terminato dalla conoscenza 
individuale, convinzione indi­
viduale, responsabilità indivi­
duale Il Congresso è anche il 
forgiarsi dell individuo sotto 
gli occhi di tutto il popolo 

* Deputato di Mosca 

•II I .H'II Ì IWÌHE1 

Saldi 
di fine stagione 

s s Ultimi fuochi di campio­
nato Ventotta gol per gradi­
re Morto e sepolto da tempo 
per colpa dell'Inter impieto­
sa e delle distrazioni euro­
pee delle sue (presunte) 
concorrenti, il torneo soprav­
vive a se stesso Tenta dispe­
ratamente di darsi un'imma­
gine di vitalità lotta per non 
retrocedere, storici record da 
conquistare (e ieri all'Inter è 
riuscito anche questo visto 
che a 56 punti non c'era arri­
valo mai nessuno) e perfino, 
udite udKe, un posticino Ue­
fa ancora da assegnare 

& uno strano fine stagione 
Di zero a zero da storcere il 
naso ten ce né stato solo 
uno a Lecce Eppure, se de­
vo essere sincero, il tutto non 
mi emoziona più di tanto È 
vero, la tranquilla Juventus 
non si è commossa di fronte 
agli sforzi della baldanzosa 
quanto sciagurata Lazio Ma 

che Napoli era quello che 
l'Ascoli ha battuto salvando­
si7 Tra gli azzurri ha perfino 
fatto la sua comparsa il por­
tiere di nserva Di Fusco, Non 
tra i pali, come ci si sarebbe 
aspettati, bensì in mezzo al 
campo Bizzarrie napoleta­
ne? Esigenze di panchina? 
Assenteismo degli «eroi» or­
mai demotivali dopo una 
stagione lunga e tortuosa7 

Non saprei dire se te di-
ciotto squadre siano troppe 
o se troppe siano invece le 
quattro retrocessioni Quan­
do due formazioni vicinissi­
me in classifica come Roma 
e Verona lottano ancora, al­
meno sulla carta, luna per 
l'Uefa, l'altra per la salvezza, 
il programma appare davve­
ro eccessivo Ho l'impressio­
ne che il troppo stroppi. Se 
lanto mi dà tanto non oso 
pensare alla prossima stagio­
ne, piena di calcio come un 

uovo e con rischi gravissimi 
d'inflazione Per essere bello 
il calcio ha da essere sempli­
ce. essenziale Prendete i 
quattro ngon di ieri a San Si­
ro. Piobabìtmente c'erano 
tutti Ma erano . finti Secon­
do voi, quale arbitro li avreb­
be mai assegnati, che so io7 

in una finale di Coppa Cam­
pioni o anche in una qual­
siasi partita-spareggio. Ma 
era Inter-Atalanta e si gioca­
va solo per la gloria. Come 
Di Fusco all'attacco i quattro 
rigori di San Siro mi suonano 
falsi, privi di lenslone, di «ve­
nta» Anche se formalmente 
ineccepibili. 

Intendiamoci' non sto ac­
cusando nessuno Non ne 
avrei motivo. È che le svendi­
le mi hanno sempre dato fa­
stidio Un bravo, invece, al 
Tonno. Con un pizzico, e 
qualcosa di più, di orgoglio­
sa speranza 

trionfo 
al Roland 
Garros 


